
Appendice 2 – DEFINIZIONI

1. PMI52 le piccole e medie imprese secondo la definizione della Raccomandazione della Commissione del 6 maggio
2003, e cioè:

Micro impresa: impresa che ha meno di 10 occupaƟ (conteggiaƟ con il criterio delle ULA, unità lavoraƟve annue)
e soddisfa almeno una delle due seguenƟ condizioni aggiunƟve: a) ha un faƩurato inferiore a 2 milioni di euro o
b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupaƟ (conteggiaƟ con il criterio delle ULA, unità lavoraƟve annue)
e soddisfa almeno una delle due seguenƟ condizioni aggiunƟve: a) ha un faƩurato inferiore a 10 milioni di euro o
b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media  impresa:  impresa che ha meno di  250 occupaƟ (conteggiaƟ con il  criterio delle  ULA,  unità lavoraƟve
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenƟ condizioni aggiunƟve: a) ha un faƩurato inferiore a 50 milioni di
euro o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Nel conteggio dei daƟ sugli occupaƟ, sul faƩurato e sul totale di bilancio vanno aggiunƟ:
- i daƟ delle eventuali società associate alla PMI beneficiaria, in proporzione alla quota di partecipazione al

capitale
- i daƟ delle eventuali società collegate alla PMI beneficiaria, nella loro interezza.

La guida alla definizione di PMI della Commissione Europea può essere consultata a questo indirizzo:
hƩps://op.europa.eu/it/publicaƟon-detail/-/publicaƟon/756d9260-ee54-11ea-991b-01aa75ed71a1

2. IMPRESA IN DIFFICOLTÀ: ai sensi dell’art. 4, comma 3, leƩera a) del Regolamento UE n. 1407/2013 si intende per
impresa in difficoltà l’impresa oggeƩo di procedura concorsuale per insolvenza o che soddisfi le condizioni previ-
ste dal diriƩo nazionale per l’apertura nei suoi confronƟ di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori. Sono
faƩe salve le procedure concorsuali previste dal diriƩo nazionale che prevedano la conƟnuità aziendale53. Nel ca-
so di grandi imprese, il beneficiario si trova in una situazione comparabile a un raƟng del credito pari almeno a B-.

3. ESL (Equivalente Sovvenzione Lordo): equivalente teorico in termini di sovvenzione di un’agevolazione effeƫva-
mente erogata soƩo un’altra forma (finanziamento agevolato, garanzia gratuita, ecc.).
Il  meccanismo dell’ESL consiste quindi  nel  ricondurre a una sovvenzione direƩa (cioè un contributo a fondo
perduto) tuƩe le altre forme di agevolazione al fine di ricavare l’enƟtà effeƫva dell’aiuto e renderli confrontabili.

Nel caso di un finanziamento agevolato, per esempio, l’ESL corrisponde al risparmio di interessi che il presƟto
agevolato assicura rispeƩo ad un finanziamento a costo di mercato.

Normalmente l’ESL viene espresso in termini percentuali rispeƩo ai cosƟ ammissibili.

Esempio (per semplicità, si ipoƟzza un finanziamento a un anno, nel caso di finanziamenƟ pluriennali gli interessi
vengono aƩualizzaƟ alla data di concessione dell’agevolazione):

A. CosƟ ammissibili relaƟvi a un intervento: € 300.000

B. Importo del finanziamento: € 300.000

C. Durata del finanziamento:  1 anno

D. Tasso agevolato: 3%

52 Le imprese che non rientrano nella definizione di PMI sono Grandi Imprese.
53 Si specifica fin da ora che in caso di concordato prevenƟvo con conƟnuità aziendale, oltre ai requisiƟ previsƟ per legge, per il

mantenimento dell’agevolazione è necessario  che il  piano di  concordato e/o la  relazione del  professionista esprimano una
ragionevole probabilità di soddisfacimento degli impegni assunƟ dall’impresa in conseguenza dell’ammissione all’agevolazione.
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E. Tasso di mercato 5%

F. Importo interessi al tasso agevolato: B*D = € 9.000

G. Importo interessi al tasso di mercato: B*E = € 15.000

H. ESL in valore assoluto = G-F = 6.000

ESL in percentuale = H/A = 6.000/300.000 = 2%

4. FIRMA DIGITALE: firma eleƩronica qualificata, secondo la definizione fornita all’art. 3 del Reg. (UE) 910/2014, che
integra e sosƟtuisce il d. lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. È l’equivalente informaƟco di una
firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La sua funzione è quella di garanƟre autenƟcità,
integrità e validità di un documento assicurandone la provenienza e garantendone l’inalterabilità dello stesso.  ->
Rif. normaƟvo: art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale).

5. DELOCALIZZAZIONE: per delocalizzazione (secondo quanto previsto dal D.L. 12 luglio n. 87, Art. 5, comma 6) si
intende il trasferimento dell’aƫvità economica specificatamente incenƟvata o di una sua parte dal sito produƫvo
incenƟvato ad altro sito, da parte della medesima impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra impresa che sia con
essa in rapporto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c..

6. CONCLUSIONE DEL PROGETTO: la data di emissione dell’ulƟma faƩura relaƟva alle spese rendicontate ammesse
a  valere  sul  progeƩo.  Tale  data  deve  essere  necessariamente  ricompresa  all’interno  del  periodo  di  durata
dell’invesƟmento  indicato  nel  provvedimento  di  concessione  (eventualmente  modificato  con  formale
approvazione di proroga da parte di Finpiemonte). Le spese oggeƩo del progeƩo potranno essere quietanzate
entro il termine di 60 giorni dalla data di conclusione del progeƩo stesso, ovvero entro la data la quale deve
essere presentata la rendicontazione finale di spesa.

7. CUMULO (art. 5 comma 2 del Reg. UE n. 1407/2013):  Gli aiuƟ «de minimis» non sono cumulabili con aiuƟ di
Stato concessi per gli stessi cosƟ ammissibili o con aiuƟ di Stato relaƟvi alla stessa misura di finanziamento del
rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevaƟ fissaƟ,
per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per categoria o in una decisione adoƩata
dalla Commissione. Gli aiuƟ «de minimis» che non sono concessi per specifici cosƟ ammissibili o non sono a essi
imputabili possono essere cumulaƟ con altri aiuƟ di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per
categoria o di una decisione adoƩata dalla Commissione.

8. IMPRESA ARTIGIANA: ai fini del presente bando per “impresa arƟgiana” si intende una MPMI avente un codice
ATECO prevalente ammissibile tra quelli riportaƟ nell’Allegato 1  annotata in visura camerale con la qualifica di
impresa arƟgiana.

9. IMPRESA COMMERCIALE: ai fini del presente bando per “impresa commerciale” si intende una MPMI avente un
codice  ATECO prevalente  ammissibile  tra  quelli  riportaƟ nell’Allegato  1  appartenente alle  seguenƟ sezioni  e
divisioni della classificazione ATECO:
 G – Commercio all’ingrosso e al deƩaglio; riparazione di autoveicoli e di motocicli (Divisioni da 45 a 47)  ad

eccezione delle imprese avenƟ codice ATECO prevalente “45.2 - Manutenzione e riparazione di autoveicoli”
(che non rientrano tra le imprese commerciali);

 I – Aƫvità dei servizi di alloggio e di ristorazione (Divisioni da 55 a 56);

 R – Aƫvità arƟsƟche, sporƟve, di intraƩenimento e diverƟmento (Divisioni da 90 a 93) SOLAMENTE per le
imprese avenƟ codice ATECO prevalente “93.29.1” e “93.29.10” (Discoteche, sale da ballo night-club e simili).

NB:  qualora la  MPMI in possesso delle suddeƩe caraƩerisƟche risultasse annotata in  visura camerale con la
qualifica di “impresa arƟgiana” dovrà presentare domanda a valere sul plafond “arƟgianato”.
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